
 

                                                               
 

AACCCCOORRDDOO  TTEECCHHNNOO  SSKKYY::  
UUNN  AAMMPPIIOO  CCOONNSSEENNSSOO  

Lo spoglio delle schede dei votanti al referendum promosso da Fiom, Uilm e Fismic 
Nazionali sull’ipotesi di accordo Global Service E.P.A. e nuovo sistema professionale ha 
dato un verdetto inequivocabile.  

Quasi il 70% (per la precisione il 68,21) dei partecipanti al voto ha approvato l’accordo 
facendo in tal modo registrare un ampio consenso dei dipendenti sulle ipotesi raggiunte 
che cessano, dunque, di essere tali per trasformarsi in accordo vero e proprio esigibile 
dalle parti. 

Fiom-Cgil, Uilm-Uil e Fismic Nazionali esprimono grande soddisfazione per il risultato 
ottenuto, sottolineando come esso testimoni la volontà della maggior parte dei dipendenti 
e di gran parte del sindacato di accompagnare i cambiamenti aziendali con processi 
negoziali efficaci, sul piano della difesa/sviluppo delle condizioni di lavoro, puntando in via 
prioritaria sulla difesa e un incremento dei livelli occupazionali. 

Non va ignorato, tuttavia, che l’accordo sottoscritto porta anche vantaggi economici 
strutturali che si aggiungono a quelli, già importanti, ottenuti con la firma dell’ultimo 
accordo integrativo.  

L’intesa attuale è importante ed innovativa sia perché pone le premesse per una 
definizione, ragionata e convenuta, di un nuovo sistema di relazioni industriali che tenga 
nel debito conto anche delle evoluzioni organizzative dell’azienda ma anche perché 
consente alle organizzazioni sindacali firmatarie di ragionare in un quadro di maggiori 
certezze su cui costruire la prossima piattaforma integrativa e lo sviluppo industriale e 
professionale dei lavoratori. 

Il confronto con l’azienda prevede infatti, a breve, una ulteriore fase di discussione 
dedicata alla definizione di un nuovo sistema di relazioni industriali all’interno del quale 
dovranno essere ricercate le strade più adeguate per la costruzione di una 
consapevolezza comune dei processi in atto e delle soluzioni convenute ai problemi. 
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